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1.2. L'Intesa Operativa tra il Ministero dell'Ambiente e l'Unione delle Province
d'Italia:  Settore Assetto del Territorio

Nel giugno 1999, il Ministero dell'Ambiente  e l'Unione delle Province d'Italia hanno siglato

una Intesa Operativa nel cui ambito è stato riconosciuto, in particolare, il ruolo significativo

che le province potrebbero svolgere ai fini della difesa del suolo e della tutela del territorio

e dell'ambiente in generale, anche alla luce di quanto contenuto nel D. Lgvo 112/1998,

contribuendo in modo efficace alla attuazione degli obiettivi individuati dalla pianificazione

di bacino e favorendo le azioni di orientamento della pianificazione urbanistica comunale

verso un approccio sostenibile all'uso del territorio.

E' nell'ambito di tale Intesa che, per il settore Assetto del Territorio, la Direzione per

la Difesa del Territorio del Ministero dell'Ambiente ha avviato con l'Unione delle Province

d'Italia, una attiva collaborazione che ha visto coinvolte direttamente le province stesse e

che ha consentito l'avvio di una ricognizione sulla pianificazione territoriale di area vasta a

livello nazionale, con particolare riferimento alla pianificazione provinciale.

Attraverso l'invio a tutte le province, tramite l'UPI, di una scheda informativa, sono

state raccolte, nel periodo settembre-novembre 2001, informazioni omogenee sulla

pianificazione territoriale elaborata dalle province ai sensi della L. 142/1990 (oggi

ricompresa nel Testo Unico sugli Enti Locali) e, anche se in modo sintetico, è stato

possibile  costruire un primo quadro su alcuni aspetti che caratterizzano i Piani territoriali

di coordinamento provinciale:

- riferimenti normativi regionali per l'elaborazione della pianificazione provinciale;

- stato di elaborazione dei piani territoriali di coordinamento provinciale;

- presenza nei piani di contenuti specifici in materia di difesa del suolo, con particolare

riferimento al rischio idraulico e a quello da frana;

- caratteristiche degli elaborati di piano, con particolare riferimento alla utilizzazione di

sistemi informatizzati.

L'iniziativa , alla quale hanno risposto la quasi totalità delle province (oltre il 90%),

costituisce il punto di partenza per avviare, in futuro, ulteriori approfondimenti sui contenuti

dei piani in materia di difesa del suolo e tutela del territorio e sviluppare forme di

collaborazione finalizzate ad accelerare l'elaborazione della pianificazione per le finalità

della difesa del suolo e ad intensificare la collaborazione tra il Ministero e gli altri enti

preposti al governo del territorio.


